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BILANCIO SOCIALE 2018
Un amico è qualcuno che sa la canzone nel tuo cuore 

e te la può cantare quando ti sei dimenticato le parole.

(proverbio africano)

[image: image1.jpg]



SOMMARIO
3SOMMARIO


41- INTRODUZIONE


41.1 Obiettivi


41.2 Destinatari


41.3 Metodologia adottata per la redazione


51.4 Riferimenti normativi


52 – INFORMAZIONI GENERALI SULLA COOPERATIVA


52.1 Dati anagrafici


52.2 Adesione a associazioni/consorzi di rappresentanza


52.3 Attività svolta


62.4 Composizione della base sociale


63 - RELAZIONE DI MISSIONE


63.1 - Finalità, valori di riferimento e politiche della Cooperativa


73.2 Ambito Territoriale


73.3 Storia della Cooperativa


104. GOVERNO E STRATEGIE


104.1 Organi statutari della Cooperativa


104.2 Compensi corrisposti agli organi amministrativi


104.3 Struttura di governo della Cooperativa


114.4 Processi decisionali e di controllo


124.5 Obiettivi e strategia di medio e lungo termine


124.6 Obiettivi annuali di esercizio


155 –I PORTATORI DI INTERESSE


155.1 Portatori di interesse interni


165.2 Portatori di interesse esterni


175.3 Mappa dei portatori di interesse


196 – RELAZIONE SOCIALE


196.1 Centro Socio Educativo (CSE) Cardinal Ferrari


226.2  Servizio di Formazione all’Autonomia (SFA) “ La terza onda”


256.3 Servizio “Casamica Pronto Intervento”


266.4 Il Servizio Tempo Libero


286.5 Rilevazione del grado di soddisfazione per i servizi erogati dalla Cooperativa


286.6 Tipologia di utenti assistiti


297 – SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA


297. 1   Ammontare e composizione delle entrate


317.2 Ammontare e composizione delle spese


317.3 Valore aggiunto e sua distribuzione



 
1- INTRODUZIONE

1.1 Obiettivi

Il Bilancio di Responsabilità Sociale è lo strumento con cui il Gruppo Amicizia vuole entrare in contatto e dialogare con tutti coloro che sono interessati a conoscere le attività svolte dalla Cooperativa, per utilizzare al meglio i servizi che offre.

Con il Bilancio di Responsabilità Sociale il Gruppo Amicizia intende mettere a disposizione di tutti coloro che a vario titolo sono interessati a conoscerne le attività:

· uno strumento di adeguata conoscenza della tipologia dei servizi offerti;

· uno strumento di tutela dei diritti degli utenti e delle loro famiglie perché il Gruppo Amicizia si impegna in modo trasparente a garantire determinati livelli di qualità nell’erogazione dei servizi;
· uno strumento di dialogo con cui creare un clima di reciproca stima e collaborazione, nel rispetto dei ruoli degli operatori e delle famiglie;

· uno strumento di verifica e di aggiornamento, in grado di indirizzare la gestione verso il miglioramento continuo della qualità dei servizi offerti. Al riguardo, il Gruppo Amicizia si impegna a monitorare, in modo continuativo, i risultati di volta in volta raggiunti e a predisporre adeguati strumenti per l’ascolto e il confronto con i propri utenti e i loro familiari.

1.2 Destinatari

I principali destinatari di questo documento sono:

· i soci della cooperativa

· i dipendenti

· gli utenti

· i volontari

· le istituzioni locali

· la comunità locale

· committenti, fornitori, finanziatori.
In altre parole tutti i portatori di interesse interni ed esterni che possono essere coinvolti e influenzati dalle decisioni e dalla operatività della cooperativa.

 1.3 Metodologia adottata per la redazione
Il processo di rendicontazione è stato gestito da un gruppo di lavoro, formato dai coordinatori dei
diversi servizi e dagli operatori di riferimento, con la supervisione dei membri del Consiglio di Amministrazione.

Questo bilancio sociale si riferisce ai risultati dell’anno 2017 e per alcuni aspetti prende in considerazione i due anni precedenti ma solo e unicamente quando questo è ritenuto utile e necessario per evidenziare un trend che permetta di capire meglio le strategie e le politiche della Cooperativa.
Il documento, una volta redatto, viene presentato ai soci, ai volontari e alle famiglie degli utenti della cooperativa e viene messo a disposizione di chiunque ne voglia prendere visione in modo più approfondito; in particolare, viene consegnato alle istituzioni locali e alle persone fisiche che, avendone diritto, ne facciano richiesta.
1.4 Riferimenti normativi

La cooperativa è costituita ai sensi della legge 381/1991 con statuto del 30/1/1988 ad essa inoltre si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nei titoli V e VI del codice civile in materia di società a responsabilità limitata.
2 – INFORMAZIONI GENERALI SULLA COOPERATIVA  
2.1 Dati anagrafici

Gruppo Amicizia Cooperativa Sociale a R.L. 

Cooperativa Sociale di tipo A.

Sede legale: Via Cesare Battisti, 4 – 21055 Gorla Minore (VA)
Mail: gruppoamicizia@gruppoamicizia.it
Sito: www.gruppoamicizia.it
REA n° 204589 – UFF. REG. IMPRESE 21175
2.2 Adesione a associazioni/consorzi di rappresentanza
In data 25 luglio 2011 la cooperativa risulta iscritta all’Unione Italiana Cooperative (UNICOOP) con numero di matricola 3327.

2.3 Attività svolta
La Cooperativa Gruppo Amicizia ha avviato i seguenti servizi:

· Centro Socio Educativo (C.S.E.) “Cardinal Ferrari” per persone con disabilità intellettivo-relazionale medio e medio-grave - propone percorsi e progetti individualizzati miranti all’integrazione, all’acquisizione di autonomie personali, al mantenimento di abilità pregresse, allo sviluppo delle potenzialità residue. Realizza interventi educativi mirati in orario diurno presso la sede di via C. Battisti, 4 a Gorla Minore.
· Servizio di Formazione all’Autonomia (S.F.A.) - accompagna persone con disabilità intellettivo-relazionale lieve e medio-lieve in percorsi educativi miranti al raggiungimento di autonomie personali sempre maggiori e all’orientamento/utilizzo del territorio e dei suoi servizi. Il Servizio si svolge prevalentemente all’esterno (scuole, vie, negozi, aziende…) e ha sede presso il Centro di via C. Battisti,4 a Gorla Minore.
· Casa Alloggio “Don Carlo Girola” - servizio residenziale per accogliere persone con disabilità medio-lieve che decidono di intraprendere percorsi d’autonomia. Il servizio ha sede in via Rotondi,1 a Gorla Minore. Attualmente tale struttura viene utilizzata come sede per la mensa dei Servizi CSE. e S.F.A. e per la realizzazione del progetto “Dopo di Noi” , finanziato dalla regione Lombardia, al quale partecipano sia ragazzi del CSE che dello SFA. 
· E’ tuttora operativo il Servizio “Casamica pronto intervento” che offre ospitalità alle persone disabili le cui famiglie siano in difficoltà e ne facciano richiesta, per un periodo da concordare in base all’entità del bisogno e alla capienza del servizio stesso.
· Servizio Tempo Libero e Vacanze - finalizzato all’organizzazione di brevi soggiorni al mare o in montagna e alla realizzazione di serate e/o fine settimana, si svolge grazie all’intervento significativo dei volontari del Seme dell’Amicizia.
2.4 Composizione della base sociale
Nella tabella sotto riportata è indicata la tipologia e il numero dei soci che compongono la base sociale della cooperativa:

	Tipologie soci 
	Maschi 
	Femmine
	Persone giuridiche
	Totale

	Lavoratori
	1
	5
	
	6

	Volontari
	
	
	
	

	Ordinari
	18
	18
	
	36

	Persone giuridiche
	
	
	1
	1

	Totale
	19
	22
	1
	43


3 - RELAZIONE DI MISSIONE  
3.1 - Finalità, valori di riferimento e politiche della Cooperativa
Regime mutualistico

La Cooperativa, conformemente all’art. 1 della Legge 381/1991, non ha fine di lucro, è retta da scopo mutualistico e svolge la propria attività mutualistica in funzione dell’oggetto sociale più avanti indicato.
La Cooperativa si propone di costituire lo strumento operativo per la realizzazione, in concreto, delle iniziative di solidarietà sociale auspicate e sostenute da un ampio settore di persone, enti ed istituzioni che intendono promuovere e sostenere le opere di assistenza e, per quanto possibile, di recupero di persone svantaggiate a causa di handicap fisici o mentali.

Perciò stesso la Cooperativa intende cooperare strettamente con i promotori di tali iniziative che, costituendosi in apposita Associazione, denominata “Il Seme dell’Amicizia” concorreranno ai comuni fini anzidetti.
In funzione di tutto quanto sopra, la  Cooperativa ha lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e alla integrazione sociale dei cittadini attraverso un’attività di gestione di servizi socio-assistenziali realizzati con le prestazioni di lavoro in forma associata dei propri soci ed orientati in via prioritaria, ma non esclusiva, alle persone che, per difficoltà o menomazioni psichiche e/o fisiche derivanti da stati patologici o dall’età, siano bisognevoli di assistenza nel compimento degli atti inerenti la vita quotidiana od anche soltanto di sorveglianza e custodia.

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali anche mediante il coinvolgimento delle risorse vive della comunità, del volontariato, degli stessi fruitori dei servizi e degli enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo, grazie all’apporto dei soci lavoratori, l’autogestione responsabile dell’impresa.

In tal modo la Cooperativa intende realizzare la mutualità interna fra i propri soci e la mutualità esterna nei confronti delle persone portatrici degli stati clinici di cui sopra e dei loro familiari, realizzando forme di assistenza socio-assistenziale, in un settore in cui sono sempre più importanti i supporti socio assistenziali.

Oggetto sociale

Considerato lo scopo mutualistico così come definito all’articolo precedente, nonché i requisiti e gli interessi dei soci, la Cooperativa ha come oggetto diretto e/o in appalto o convenzione con Enti Pubblici e Privati in genere, le seguenti attività socio-assistenziali e/o educative: 

· la gestione di servizi di assistenza a persone che si trovano in difficoltà per limitazioni psico-fisiche e sensoriali;

· la promozione e la gestione dei corsi di formazione volti alla qualificazione umana, culturale e professionale, nonché alla formazione cooperativistica, anche con il contributo CEE, di enti pubblici e privati in genere e/o di singoli;

· l’attuazione di servizi di animazione e di assistenza nelle forme e nei modi ritenuti utili od opportuni al raggiungimento dello scopo sociale;

· la gestione di centri socio-educativi e di formazione, di comunità alloggio, di centri di riabilitazione e cura per  disabili e soggetti svantaggiati.

La Cooperativa può partecipare a gare d’appalto indette da Enti Pubblici o Privati, direttamente o indirettamente anche in A.T.I., per lo svolgimento delle attività sopra indicate.
In particolare per il raggiungimento degli scopi indicati, la Cooperativa “GRUPPO AMICIZIA Cooperativa Sociale a Responsabilità limitata” può integrare, in modo permanente o secondo contingenti opportunità, la propria attività con quella dell’Associazione “IL SEME DELL’AMICIZIA”.

3.2 Ambito Territoriale

La peculiarità dei fruitori dei servizi della Cooperativa favorisce i rapporti molto stretti con il territorio, in particolare con i servizi sociali dei comuni invianti e l’ASST.
Il territorio di riferimento è prevalentemente la provincia di Varese, ma può spaziare anche al di fuori, specialmente nelle province limitrofe.

3.3 Storia della Cooperativa
L’iniziativa nasce negli anni ottanta grazie all’interessamento di alcuni volontari e genitori di persone disabili nonché dell’allora parroco di Gorla Minore, don Carlo Girola. Si partì dalla constatazione di un reale bisogno di intervento in un settore della disabilità, a cui gli Enti Pubblici non erano in grado di far fronte pienamente, e, si cercarono soluzioni e modalità per affrontare le problematiche delle persone disabili adulte che, terminato il periodo dell’obbligo scolastico, pur avendo acquisito un discreto grado di autonomia e pur mostrando di saper usare le loro capacità residue, non avevano la concreta possibilità di uscire dal circuito assistenziale per inserirsi in un ambito lavorativo. La prima risposta fu il predisporre una serie di attività di tipo prevalentemente ricreativo che si svolgevano presso l’oratorio, ma ben presto ci si rese conto che era indispensabile fare un salto di qualità che consentisse di dare risposte più puntuali e organiche alle diverse esigenze dei giovani disabili e delle loro famiglie.

Così il 30 gennaio 1988 si è costituita la Cooperativa Gruppo Amicizia che opera a favore di giovani con limitazioni psicofisiche non gravi e che, pur non potendo essere idoneamente collocati in ambiti lavorativi possiedono discrete capacità relazionali e di comunicazione.
Nella convinzione che l'inclusione delle persone disabili sia un'opera quotidiana di sensibilizzazione, ricerca, formazione, individuazione di opportunità e collaborazione con i servizi e le diverse istituzioni, la Cooperativa Gruppo Amicizia ha predisposto un Progetto Educativo, con la finalità generale di sviluppare l’autonomia personale e sociale dei disabili che la frequentano, per favorirne l’integrazione nel tessuto sociale. Nel progetto e nella sua pratica attuazione si cercano e si predispongono occasioni, situazioni, incontri, raccordi, collaborazioni utili per offrire a tutte le persone l'occasione di crescere con gli altri e di realizzare a pieno titolo la propria individualità e appartenenza al contesto sociale.

Nell’intento di supportare la persona disabile nel "diventare" ed "essere" adulta, sollecitando e trasformando le risorse ambientali in opportunità di vita, sia nel progetto generale sia nella programmazione individualizzata si sono declinati gli obiettivi per raggiungere e far acquisire quelle abilità sociali indispensabili per l'inclusione nella vita della comunità. Sia a livello progettuale sia in fase di attuazione si è evidenziato che, per ottenere un reale successo è necessario che le persone siano in possesso di un ampio ventaglio di abilità operative e comunicative ed abbiano raggiunto un buon livello di autonomia personale e sociale, che permetta loro di diminuire gradualmente la dipendenza dal servizio (utilizzando progressivamente in modo autonomo le risorse presenti sul territorio) e dall’ambito familiare (all’interno del quale essi assumono un "proprio ruolo”).
È quindi risultata chiara la necessità di insegnare tutte quelle abilità che le persone disabili dovrebbero comunque possedere per rispondere positivamente alle richieste degli ambienti comunitari in cui vivono e che rappresentano la quotidianità di ogni persona adulta.

II programma di apprendimento prevede, in base agli obiettivi individuali prefissati per ciascuno, attività che servono per prepararli ad affrontare in modo appropriato le diverse situazioni in ambiti domestici, ricreativi e di lavoro. Sono previste diverse uscite nei vari ambienti (territorio, parco, piscina, palestra, banca, posta, farmacia, negozi, bar, ristorante, scuola, oratorio...) per verificare se le capacità apprese vengano utilizzate realmente.

Anche i genitori sono incoraggiati a condividere il Progetto Educativo, a partecipare e a collaborare alle attività, per potersi rendere conto delle abilità acquisite e per poterne poi favorire l'uso nella vita in famiglia. 

Grande importanza riveste dunque la collocazione della Cooperativa all’interno del territorio: le attività svolte con gli educatori del Centro non esauriscono certo i bisogni dell’utente, perciò è necessario istituire e mantenere stretti rapporti con la comunità.
Si tratta, da un lato di favorire l’uso di strutture, attrezzature,  servizi della realtà circostante (piscina, palestra, oratorio, scuole, campo di calcio, ...), stimolandone la conoscenza e l’utilizzo, dall’altro di costruire, permettere ed incrementare i rapporti interpersonali tra gli utenti della Cooperativa e gruppi o singoli all’esterno, attraverso la partecipazione ad alcune specifiche attività (mostre, gite, spettacoli teatrali e musicali, partite di calcio, feste del paese, feste della Cooperativa, lavori progettati e realizzati con altri gruppi...). Grazie all’apertura del servizio al territorio, è possibile sensibilizzare la comunità al problema della disabilità, dare agli ospiti l'opportunità di trovare punti di riferimento esterni al Centro, far conoscere i fini della Cooperativa, la sua progettualità e l'esperienza attuata.
In quest’ottica si è pensato alla collaborazione con scuole, oratori luoghi di aggregazione ed altre agenzie educative come spazi privilegiati per permettere un approccio guidato, allo scopo di creare una cultura che veda la disabilità come una ricchezza e per promuovere l inclusione e l’accettazione delle diversità favorendone la conoscenza, attraverso momenti di incontro e di socializzazione, con la condivisione di semplici esperienze di carattere creativo, di gioco, di musica e di animazione. Sono stati perciò attivati laboratori e iniziative con oratori e diversi ordini di scuola; alcuni di questi sono ripetuti da numerosi anni con grande successo e partecipazione quali: corsi estivi presso l’oratorio feriale di Gorla Minore, laboratori e collaborazioni presso con le scuola primaria di Castellanza, Gorla Minore, Collegio Rotondi e scuola dell’infanzia di Gorla Minore.

A ciò si è unita la partecipazione ad iniziative presenti sul territorio, anche di carattere sportivo e la promozione di eventi di carattere pubblico, come spettacoli teatrali e musicali, mostre, esposizione di elaborati, feste... Inoltre, ogni anno, si organizza la Via dell’Amicizia, con un tema sempre diverso. Lungo la via antistante il Centro, durante tutta la giornata, è possibile incontrare gruppi e associazioni di volontariato, visitare gli stands, ammirare le esposizioni di artigiani, hobbisti e collezionisti.

Nel pomeriggio si susseguono spettacoli, manifestazioni, momenti di animazione, alcuni dei quali realizzati insieme ai ragazzi della cooperativa. Sì, perché inclusione vuol dire contatto, contaminazione. Si vuole utilizzare questa occasione per favorire la conoscenza, l'integrazione nel tessuto sociale e la collaborazione con altre associazioni ed agenzie educative. Siamo sempre più convinti infatti che inclusione voglia dire prima di tutto contatto, contaminazione, intreccio di elementi anche di quelli che solitamente sono vissuti come opposti. La Via dell’Amicizia per il nostro gruppo è anche questo: evitare l’isolamento, favorire l’incontro, valorizzare le abilità e le competenze acquisite, nel riconoscimento reciproco della propria originalità e diversità. Riproporre ogni anno questa festa sta ad indicare il desiderio di rafforzare legami, di lanciare nuovi ponti, di continuare a raccontarsi, perché solidarietà, amicizia, apprendimento, lavoro, inclusione… non sono beni da cercare e consumare in solitudine: o sono “insieme” o il lavoro è nullo.
Grande importanza hanno sempre rivestito i volontari all’interno della Cooperativa e, dal 2006, essi sono organizzati in un’Associazione riconosciuta dalla Regione Lombardia (Associazione “Il Seme dell’Amicizia”) e coordinati da un loro Presidente.

La Regione Lombardia ha emanato nel 2008 gli standard normativi riguardanti la gestione dei servizi SFA e CSE. Dopo un’attenta valutazione di questi standard e della tipologia degli utenti, che già usufruivano dei servizi della Cooperativa, si è deciso di attivare ambedue i servizi.  L’inserimento nello SFA è stato riservato a persone che rientrassero nei parametri di età (18-35 anni) e avessero maggiori potenzialità di crescita in ambito di autonomia sociale e personale. L’ammissione al CSE è stato riservato invece agli utenti che necessitano di una maggiore tutela a livello personale e di percorsi mirati alla salvaguardia e al potenziamento delle abilità residue.
Nel 2004 viene assegnata alla Cooperativa una nuova struttura dove predisporre e gestire una Comunità Alloggio: si è subito approfittato di questa opportunità per organizzare esperienze di  avvio all’ autonomia e all’autodeterminazione, attraverso specifici progetti, come “Casamica weekend”, che ha permesso agli ospiti del CSE di vivere un fine settimana tra amici, l’attività “Serata-notte”, attraverso cui gli utenti dello SFA si sperimentano in moduli di vita autonoma e “Casamica Pronto Intervento” che viene in aiuto alle famiglie ed agli utenti che si trovano in situazione di necessità. 
Durante la Via dell’amicizia 2018 si è inaugurata la “casetta” dove viene realizzato il progetto “dopo di noi” finanziato dalla regione Lombardia che vede la partecipazione di 5 ragazzi che trascorrono due intere giornate di vita autonoma, assistiti da un educatore. Inoltre due ragazze usufruiscono della ”casetta” per un’ulteriore giornata di vita autonoma.

La Fondazione del Varesotto ci ha fatto pervenire una prima tranche del contributo relativo al bando al quale abbiamo partecipato nel 2017, che ci permette di coprire una parte dei costi.  
4. GOVERNO E STRATEGIE
4.1 Organi statutari della Cooperativa

Conformemente con quanto definito nello statuto, la Cooperativa è governata dai seguenti organi istituzionali:
Assemblea dei soci
Composta da tutti i soci, si riunisce almeno una volta all’anno per adempiere ai compiti riservate ad essa dallo Statuto.
Consiglio di amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione al 31/12/2018 è composto dai seguenti amministratori:
	Nome e Cognome
	Carica
	Data prima nomina
	In carica dal 
	Socio dal
	Residente a

	CASTOLDI ANNA
	Presidente
	28.04.2000
	30.04.2018 al 31.12.2020
	30.01.1988
	Gorla Minore

	MARANGONI FRANCO
	Vice-presidente
	28.04.2000
	30.04.2018 al 31.12.2020
	27.01.2000
	Gorla Minore

	CATTANEO ALESSANDRA
	Consigliere
	7.5.2012
	30.04.2018 al 31.12.2020…
	27.09.2001
	Gorla Minore

	TOGNONI
AGOSTINO
	Consigliere
	05.08.1945
	30.04.2018 al 31.12.2020…
	24.11.1988
	Gorla Minore

	LEONCINI
DAVIDE
	Consigliere
	16.09.1966
	30.04.2018 al 31.12.2020
	26.01.2018
	Marnate


Il Consiglio di Amministrazione è nominato, come definito dallo Statuto, dall’Assemblea dei soci validamente costituita. Le deleghe attribuite all’organo amministrativo vengono stabilite dall’Assemblea dei Soci.
Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre anni e è rieleggibile.

4.2 Compensi corrisposti agli organi amministrativi
Non sono previsti compensi agli amministratori, alle persone che ricoprono cariche istituzionali, ai componenti degli organismi di controllo. 
4.3 Struttura di governo della Cooperativa

Gli organi statutari si riuniscono regolarmente secondo le cadenze minime definite nello Statuto (una volta all’anno per l’Assemblea) e ogni volta che lo si ritenga necessario da parte del Consiglio di Amministrazione o da parte di un numero adeguato di soci secondo quanto previsto dallo statuto.
A titolo di esempio la tabella che segue dà alcune informazioni sulle riunioni dell’Assemblea dei soci nell’anno 2018.

	Numero di assemblee svoltesi nel corso del 2018
	1

	Numero di soci partecipanti alla assemblea annuale di approvazione del bilancio
	29 soci in proprio o per delega

	Temi trattati dalle assemblee con coinvolgimento dei soci 
	Approvazione bilancio consuntivo e nota integrativa al 31.12.2017 
Bilancio sociale 2017;
rinnovo cariche
approvazione revisione carta dei servizi


4.4 Processi decisionali e di controllo

La gestione operativa e le responsabilità sono definite in funzione delle necessità operative dei diversi servizi e possono variare nel tempo. 

Il Presidente esercita la funzione di rappresentante legale della Cooperativa e al tempo stesso ne è il responsabile operativo. I processi decisionali relativi alla gestione sono la stesura del bilancio di previsione e del controllo di gestione dei risultati raggiunti progressivamente nel corso dell’anno. Il bilancio consuntivo è fatto secondo legge e sottoposto all’approvazione dell’assemblea dei soci.
L’organigramma complessivo della cooperativa è quello sotto riportato.
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La gestione operativa dei singoli servizi è fortemente influenzata dalla tipicità degli utenti e dei servizi svolti che richiedono una collegialità e una forte collaborazione tra gli operatori (riunioni d’equipe) e rapporti molto stretti tra gli operatori stessi i servizi invianti e le famiglie.

Più avanti verranno illustrati in dettaglio le modalità operative, le responsabilità e i processi decisionali e di controllo per i diversi servizi erogati dalla Cooperativa.
4.5 Obiettivi e strategia di medio e lungo termine
L’anno 2017 ha visto il consolidamento dei servizi CSE e SFA nella loro specificità; sono stati utilizzati nuovamente i questionari di valutazione per verificare l’efficienza e l’efficacia delle offerte proposte.
Si è mantenuto attivo il Servizio “Casamica pronto intervento” che offre ospitalità alle persone disabili le cui famiglie siano in difficoltà e ne facciano richiesta, per un periodo da concordare in base all’entità del bisogno e alla capienza del servizio stesso. 
4.6 Obiettivi annuali di esercizio
Visti i risultati ottenuti finora e la ricaduta positiva su ragazzi, operatori, famiglie e territorio, anche nel 2017, per l'attuazione del Progetto Educativo si intendono mantenere e potenziare tutte le attività svolte presso i laboratori del Centro anche con la presenza di figure professionali con competenze specifiche in alcune aree (musica, teatro, attività sportive e artistiche).

Tra queste attività segnaliamo:
· Attività dei laboratori, puntano alla formazione globale degli ospiti, allo sviluppo di autonomia personale e sociale e all’acquisizione di tecniche specifiche.
· Attività culturale, è finalizzata e specifica per ogni utente, secondo i rispettivi interessi e potenzialità, volta a consolidare alcune abilità di base e offrire l’opportunità di affrontare la realtà con spirito critico. 

· Attività di utilità quotidiana, che aiutano l’acquisizione di abilità utili a svolgere quelle azioni che ogni persona adulta affronta nella quotidianità, permettendo quindi di condurre una vita il più possibile significativa e autonoma all’interno della comunità familiare e sociale.
· Attività espressive, favoriscono la creatività e lo sviluppo di autonomia personale e sociale, attraverso la proposta di attività che portano all’espressione di sé, in armonia con le proprie capacità ed inclinazioni personali. 

· Educazione motoria, basket e yoga, presso i locali della cooperativa e la palestra comunale di Gorla Minore.  
· Corso di nuoto e acquaticità e apnea presso la piscina di Gorla Minore.
· Animazione teatrale/musicale, condotta settimanalmente da un animatore teatrale e un animatore musicale che sperimentano con i ragazzi il suono, il movimento e il corpo come strumenti di comunicazione. 
· Corso di musica d’insieme, in collaborazione con un animatore musicale, che culmina in concerti pubblici.
· Fisioterapia, per migliorare la correttezza dei movimenti e favorire un uso armonico del corpo.
·  “Serata-notte” in casa alloggio. Nello SFA si pone attenzione all’aspetto legato all’autonomia, all’autodeterminazione e all’assunzione di ruoli specifici per la gestione della quotidianità; questa attività viene portata avanti sistematicamente nel corso dell’intero anno, e prevede l’accompagnamento e la supervisione dell’operatore di riferimento. 
· Il laboratorio di autonomie sociali. Le famiglie sono coinvolte affinché lascino ai ragazzi delle piccole cifre da gestire. Viene data maggior considerazione alle uscite in cui poter sperimentare praticamente la gestione di piccole cifre (ad esempio prendere e pagare il caffè al bar con soldi propri oppure essere attivamente coinvolti nel selezionare gli acquisti per le attività) rispetto ai momenti di laboratorio all’interno della Cooperativa dove si consolidano gli apprendimenti.
· Il laboratorio di autonomie territoriali, per i ragazzi inseriti nello SFA ed alcuni ragazzi del CSE, per riconoscere e fare proprie le regole del buon pedone e favorire gli spostamenti sul territorio di appartenenza in maniera più autonoma, anche con l’utilizzo dei mezzi pubblici. 
· Il laboratorio di comunicazione interpersonale “Al baruccio” all’interno del quale si trovano specifici stimoli per fare pratica di comunicazione verbale, condividere le regole sociali del vivere con gli altri, raccontarsi esperienze, e acquisire consapevolezza del proprio divenire adulti e responsabilizzarsi di fronte alle proprie scelte. 
Parallelamente con la collaborazione di varie realtà del territorio si continuano a realizzare attività esterne ed eventi che favoriscano l’autonomia e la capacità di relazioni sociali degli utenti. 
Tra queste segnaliamo:

· Tirocini formativo-socializzanti, per dar modo ai nostri ragazzi di arricchire la loro autonomia sociale 

Rappresentano momenti importanti di integrazione, valorizzazione e sviluppo delle capacità personali, sociali e di relazione. Intendono inoltre perseguire l’importante e fondamentale obiettivo di sensibilizzare la società rispetto ad una nuova e migliore considerazione della persona disabile 

I tirocini hanno finalità e metodologia di attivazione differenti a seconda dei servizi:

per il CSE l’attività esterna si svolge in gruppo e con la presenza costante dell’educatore, che accompagna e sostiene gli utenti nel loro percorso di inclusione sociale

per gli utenti SFA il tirocinio diventa l’opportunità di sperimentarsi in autonomia in un ruolo adulto, con una graduale diminuzione della dipendenza dalla figura educativa.

· Organizzazione e partecipazione a manifestazioni sportive: la partecipazione ad ogni iniziativa è preparata presso le palestre, il campo sportivo e le piscine che frequentiamo. 
· Collaborazione e condivisione con l’Associazione sportiva dilettantistica “Ability Apnea”. 
· Incontri d'arte, grazie ai quali la Cooperativa si presenta come centro propositore di cultura.
· Collaborazione e condivisione di iniziative  con agenzie educative del territorio.
· Collaborazione e condivisione di iniziative con associazioni territoriali di promozione sociale (ProGorla,  Proloco).
· Organizzazione di momenti comuni con i piccoli della scuola dell’infanzia e la partecipazione di alcuni utenti ai laboratori teatrali.
· I laboratori presso le scuole primarie, allo scopo di creare una cultura che veda la disabilità come una ricchezza e per promuovere l’accettazione e l’inclusione della diversità, attraverso esperienze di conoscenza, socializzazione, attività creative e momenti di festa.
· Il laboratorio di clownerie, che, partito con il coinvolgimento da parte della “Compagnia Teatro della Corte”, di uno dei nostri utenti, ha visto aprirsi l’esperienza ad un gruppo più ampio di persone interessate. E’ stato costituito il gruppo dei “Nasi Rossi” che si esibisce in spettacoli e rappresentazioni pubbliche promosse dalla Cooperativa e da altre agenzie del territorio.
· Momenti di incontro e di scambio di esperienze con la scuola primaria  di Gorla Minore e il Collegio Rotondi.
· Collaborazione con l'oratorio per l’ideazione e l’attuazione di alcune iniziative: preparazione di costumi e partecipazione alla sfilata di carnevale; partecipazione a momenti di festa; attivazione di laboratori creativi durante l’oratorio.
· Collaborazione con le diverse società sportive per la realizzazione di manifestazioni rivolte al mondo della disabilità.
· Partecipazione alle gare di "pesca sportiva" organizzate dai Gruppi dei Pescatori di Solbiate Olona e di Gorla Minore.
· Uscite serali e/o festive, come occasioni di incontro e di scambio al di fuori della Cooperativa (serate in pizzeria, ristorante, al torneo di freccette, partecipazione a manifestazioni sportive, a spettacoli teatrali, ad escursioni).
· Gite per vivere un’esperienza rilassante e di condivisione, che in alcuni casi vengono aperte anche ai familiari. 
· “A cena da noi”, serate da vivere con i ragazzi del Gruppo Amicizia all’insegna dell’integrazione. 
· La manifestazione annuale “Via dell’Amicizia”, Come già in passato, si vuole utilizzare questa occasione per favorire la conoscenza, l'inclusione nel tessuto sociale e la collaborazione con altre associazioni ed agenzie educative. La Via dell’Amicizia per il nostro gruppo è anche questo: evitare l’isolamento, favorire l’incontro, valorizzare le abilità e le competenze acquisite, nel riconoscimento reciproco della propria originalità e diversità. Riproporre ogni anno questa festa sta ad indicare il desiderio di rafforzare legami, di lanciare nuovi ponti, di continuare a raccontarsi.
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5 –I PORTATORI DI INTERESSE
5.1 Portatori di interesse interni
Organi direzionali 

Consiglio di Amministrazione della Cooperativa e Presidente;

Base sociale
I Soci lavoratori sono sei, sono tutti assunti a tempo indeterminato. Una si occupa dell’amministrazione e della gestione del negozio, cinque svolgono una funzione educativa, coordinando e gestendo i diversi laboratori frequentati dalle persone disabili del Gruppo Amicizia;
I Soci ordinari sono trentanove e partecipano, alcuni in modo solo occasionale e saltuario, alle diverse iniziative della Cooperativa.

L’Associazione “il Seme dell’Amicizia”, socio come persona giuridica, riunisce e coordina tutti i volontari della Cooperativa, solo alcuni di essi sono anche soci della stessa.

Risorse umane

I dipendenti della cooperativa, assunti a tempo indeterminato nel 2018 sono stati sette: una si occupa dell’amministrazione e delle vendite nel negozio, due sono coordinatori dello SFA e del CSE, con funzione anche operativa, quattro sono educatori. e lavorano con i ragazzi con funzioni prevalentemente educative. Inoltre a giugno è stato assunte un educatore per la nuova attività del “dopo di noi” che viene realizzata nella “casetta” presso la casa Alloggio don Carlo Girola
Accanto agli educatori, intervengono nove diverse figure professionali che svolgono attività mirate e specifiche: una psicologa, un fisioterapista, due animatori teatrali, due animatori musicali, due animatori clown, un istruttore di apnea.
Per la formazione degli educatori ci si è inoltre avvalsi della consulenza di due formatori.

Circa trenta volontari, alcuni quotidianamente, molti con cadenza settimanale, frequentano i laboratori della cooperativa: c’è chi ha funzioni amministrative, chi gestisce il punto vendita, chi realizza bomboniere, chi aiuta nei laboratori di ceramica, di legatoria, di traforo, di creta, mosaico, chi aiuta a completare le commesse di lavoro conto terzi, chi aiuta nella manutenzione del verde, chi frequenta ed anima le attività della serata/notte…
Almeno altre trenta persone collaborano a titolo volontario nella realizzazione di feste e manifestazioni varie: Via dell’Amicizia, carnevale, presepe vivente, mostre, gite, ecc…

Ogni anno la cooperativa accoglie due/tre stagisti, inviati da scuole superiori o dall’università.

Fruitori
Nel 2018 le persone disabili che hanno usufruito dei servizi della cooperativa sono stati 29: 10 in carico allo SFA, 19 al CSE. Alla fine del 2018 si è avuto una dimissione
5.2 Portatori di interesse esterni
Rete territoriale:
La cooperativa ha in essere, col comune di Gorla Minore, due convenzioni: una riguarda l’utilizzo degli immobili nei quali si svolgono le diverse attività e che sono stati assegnati in comodato gratuito e una riguarda il contributo che il comune versa a fronte dei servizi resi ad utenti residenti a Gorla Minore.

Quasi tutti i comuni di provenienza dei ragazzi che usufruiscono dei servizi della cooperativa hanno in atto delle convenzioni annuali per contribuire al pagamento delle rette di frequenza, in particolare, abbiamo convenzioni con: Gorla Maggiore, Marnate, Castellanza, Fagnano Olona, Olgiate Olona, Gornate Olona, Cairate.
Frequentano la cooperativa anche ragazzi di Gallarate, Cairate, Busto Arsizio, ma in questi casi sono le famiglie che si fanno carico completamente del pagamento della retta di frequenza e i servizi sociali di questi comuni non sono coinvolti. 
Fortunatamente la Regione Lombardia è tornata a erogare il contributo annuale con le vecchie modalità precedenti il 2012, pur diminuendo l’importo. 
L’ASST di appartenenza è quella della Provincia di Varese, in particolare il Distretto di Castellanza.
Rete di sistema

Un valido aiuto viene alla cooperativa dai volontari del “Seme dell’Amicizia”, associazione di volontariato sorta con l’obiettivo specifico di sostenere ogni iniziativa del Gruppo Amicizia.
Rete economica

I principali clienti sono i seguenti comuni, coi quali abbiamo in atto delle convenzioni per contribuire al pagamento delle rette di frequenza dei rispettivi utenti: Gorla Minore, Gorla Maggiore, Marnate, Olgiate Olona, Fagnano Olona, Castellanza, Gornate Olona, Cairate.
In passato, una voce significativa riguardava il lavoro conto terzi che ci veniva fornito da ditte del territorio, attualmente le commesse di lavoro si sono esaurite.  
La cooperativa si avvale di alcuni fornitori per la fornitura dei pasti, per l’acquisto di oggetti e materiali da utilizzare nei laboratori o nel punto vendita e per l’acquisto di materiali e servizi per il funzionamento generale della cooperativa.
Ci si avvale, come finanziatore unico, dei servizi di Banca Prossima, perché risulta essere vicina alle esigenze della cooperativa. 
Anche quest’ anno, come in passato, la cooperativa ha potuto contare sulla generosità di alcuni donatori che con le loro liberalità hanno permesso la realizzazione delle vacanze e di alcune attività che garantiscono un servizio sempre più qualificato e rispondente alle esigenze delle persone disabili, come ad esempio i laboratori con la presenza di esperti.
5.3 Mappa dei portatori di interesse
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6 – RELAZIONE SOCIALE
La cooperativa Gruppo Amicizia ha realizzato in concreto gli obiettivi e le finalità sociali ponendo in atto attività e servizi atti a soddisfare le necessità e le aspettative dei portatori di interesse ai quali si rivolge.

6.1 Centro Socio Educativo (CSE) Cardinal Ferrari
Collocazione e struttura

Il Centro Socio Educativo “Cardinal Ferrari” ha sede operativa a Gorla Minore (Va) in Via Battisti 4, in una zona centrale e facilmente raggiungibile, dove è possibile attivare iniziative che favoriscano l’integrazione e l’apertura al territorio.

La struttura possiede i requisiti previsti dalle norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, prevenzione incendi, igiene e sicurezza, nonché quelli relativi alle norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche.

A chi si rivolge

Il servizio è rivolto a persone che si avviano verso l’età adulta: adolescenti in età post-scuola dell’obbligo, giovani e adulti che presentino disabilità intellettiva di grado prevalentemente medio-grave, riconducibile a diverse patologie (sindrome di down, insufficienza mentale, deficit sensoriali plurimi cerebropatie, ecc..), accompagnata o meno da problemi psichici, fisici e relazionali.
Finalità e scopi 
La Cooperativa Gruppo Amicizia ha come fine la formazione socio-educativa di disabili, per svilupparne l’autonomia personale, sociale e l’inclusione nella realtà in cui vivono. Ciò per favorire un progressivo utilizzo in autonomia delle proprie potenzialità e delle risorse del territorio e giungere a una graduale diminuzione della dipendenza dal servizio e dall’ambito familiare con l’assunzione di un ruolo proprio.

In particolare, il C.S.E. ha come finalità il benessere globale della persona disabile e il miglioramento della sua qualità di vita, favorendo l’acquisizione e il mantenimento di abilità e di autonomie personali e sociali per l’inclusione nella comunità, migliorando e conservando le autonomie relazionali e comunicative degli utenti e potenziando l’apertura del servizio nel territorio, anche per sensibilizzare la comunità al problema della disabilità.

Obiettivi 
Attualmente gli utenti del C.S.E. sono persone disabili - giovani e adulti - che, pur non potendo essere idoneamente collocati in ambiti lavorativi, possiedono discrete capacità relazionali, adattive e di comunicazione.

Per valorizzare queste capacità si è predisposto un Progetto Educativo la cui attuazione ha reso evidente che l’integrazione sociale dei disabili richiede un’opera quotidiana di sensibilizzazione, individuazione di opportunità e collaborazione con i servizi e le diverse istituzioni, per offrire a tutte le persone l’occasione di crescere con gli altri e realizzare a pieno diritto la propria individualità e l’appartenenza ad un contesto sociale.

Ogni intervento del C.S.E. si fonda su questi obiettivi primari:
· arricchire la maturazione della persona in senso psicologico/relazionale/sociale;
· migliorare la qualità della vita della persona attraverso l’acquisizione e/o il mantenimento di abilità e lo sviluppo di autonomie;
· incrementare e migliorare le interazioni interpersonali con le altre persone, per avere la possibilità anche di una vita privata soddisfacente nei vari contesti sociali;
· rendere possibili momenti di partecipazione sociale, interagendo anche con le diverse agenzie presenti sul territorio;
· rafforzare l’inclusione sociale, favorendo relazioni sociali stabili e reciprocamente gratificanti con i familiari, i vicini, i compagni del Servizio, gli operatori, i volontari, i membri dei diversi gruppi coi quali si ha occasione di interagire;
· utilizzare ogni occasione opportuna per far sperimentare e/o qualificare i singoli percorsi di autonomia.
Attività e controllo
Le attività come descritto ampiamente nella “Carta dei Servizi” mirano ai seguenti risultati:
· all’affermazione dell’individualità di ognuno;
· all’apprendimento di nuove abilità;
· al controllo e alla limitazione dei processi di regressione;
· all’inclusione nel contesto sociale di appartenenza;
· ad assicurare una buona qualità di vita grazie ad un clima sereno in cui costruire relazioni positive;
· ad offrire stimoli affettivi e relazionali utili al mantenimento di un equilibrato e armonico rapporto con gli altri;
· a garantire il supporto alla limitata autonomia personale, erogando le prestazioni necessarie a soddisfare i bisogni primari;

Le verifiche vengono per ogni utente ed effettuate, sia attraverso il monitoraggio di alcuni aspetti della quotidianità, che permettono di leggere ed interpretare il percorso effettuato, sia dall’équipe educativa attraverso momenti di confronto e supervisione.
Metodologia e programma socio educativo
La realizzazione degli obiettivi generali avviene attraverso interventi che si basano su un Progetto Educativo, che prevede le linee generali di indirizzo di ogni attività del servizio e si articola nei seguenti momenti:

· verifica iniziale.
· Progettazione e programmazione individualizzata/
· formulazione di una aggiornata e puntuale programmazione di laboratorio. 
· Verifica finale (che rilancia alla futura progettazione);
Per gli educatori sono previsti sia momenti individuali di programmazione sia riunioni di coordinamento, raccordo, programmazione, verifica, monitoraggio, supervisione oltre a occasioni di aggiornamento periodico.

È prevista un’equipe settimanale specifica del CSE e, in alcune occasioni, a servizi riuniti.
Il Progetto Educativo viene portato avanti con la supervisione dell’équipe psico-pedagogica.
Aree di intervento

· Autonomie personali e abilità motorie

· Autonomie sociali/domestiche

· Sfera relazionale e comunicativa

· Socializzazione e integrazione

· Abilità culturale

· Abilità espressive

· Abilità occupazionale e abilità manuali
Per il raggiungimento degli obiettivi previsti, sono state programmate le seguenti attività:

· attività dei Laboratori 
· attività culturale
· attività di utilità quotidiana
· attività espressive 
· attività motoria e nuoto  
· attività ricreative 
· Attività formativo-socializzanti 
Organizzazione 
Il CSE è basato su percorsi individualizzati da attuarsi prevalentemente nell’orario di apertura del Centro. Tali attività possono essere organizzate, in base a necessità educative e logistiche, sia per piccoli sottogruppi di lavoro sia per il grande gruppo.
Gli obiettivi da raggiungere o raggiunti sono concordati nel progetto individualizzato che pertanto prevedere momenti di verifica e di eventuale riprogettazione.

Per gli educatori sono previsti:

· riunioni di coordinamento, raccordo, programmazione, verifica, monitoraggio, supervisione, a cadenza settimanale;
· occasioni di aggiornamento periodico. 

I ragazzi partecipano ai laboratori, alle attività e alle iniziative sul territorio, secondo il calendario individualizzato e le opportunità offerte dal servizio e dal contesto sociale, in un determinato periodo.
Capacità ricettiva
Il CSE può accogliere fino a un massimo di 30 persone disabili. Al 31/12/2018 gli utenti assistiti erano diciotto.
Il Centro è aperto da lunedì a venerdì (esclusi i giorni festivi), dalle ore 9.00 alle ore 16.30. Il servizio è aperto per dodici mesi all’anno.
Sono previsti un servizio trasporto alle ore 8.45 e 16.30 ed un servizio mensa, con attività ad essa connesse, dalle 12.00 alle 14.00.
Rilevazione del grado di soddisfazione 
Nel 2018 il grado di soddisfazione degli utenti e dei loro familiari lo si è colto durante i colloqui di verifica periodici e attraverso la somministrazione di questionari di soddisfazione. 
I dati rilevati, una volta aggregati ed elaborati, vengono resi noti alle famiglie e sono oggetto di analisi per la rivisitazione e l’eventuale rielaborazione dei servizi offerti.
Persone impiegate: 1 coordinatore-operatore part time, 4 educatori di cui 1 a tempo parziale.
6.2  Servizio di Formazione all’Autonomia (SFA) “ La terza onda”
Collocazione e struttura

Come per il Servizio C.S.E. di cui al punto 6.1.
Molti degli spazi vengono condivisi con il Servizio C.S.E. gestito dalla stessa Cooperativa.
A chi si rivolge

Il servizio SFA è riservato a persone disabili di età compresa tra i 16 e i 35 anni, persone di età superiore ai 35 anni con esiti da trauma o da patologie invalidanti che, dimessi dal Sistema Sanitario o Socio Sanitario, necessitino per una loro inclusione sociale, di un percorso di acquisizione di ulteriori abilità sociali.

Non possono accedere allo SFA persone con patologie psichiatriche o psichiche rilevanti ed in situazione di dipendenza da sostanze.

Finalità e scopi  
IL Servizio di Formazione all’Autonomia è un servizio sociale territoriale rivolto a persone disabili che, per le loro caratteristiche, non necessitano di servizi ad alta protezione, ma di interventi a supporto e sviluppo di abilità utili a creare consapevolezza, autodeterminazione, autostima e maggiori autonomie spendibili per il proprio futuro, nell’ambito del contesto familiare, sociale, professionale.

E’ caratterizzato dall’offerta di percorsi socio educativi e socio formativi individualizzati, ben determinati temporalmente e condivisi con la famiglia.

Le finalità del Servizio sono:

· favorire l’inclusione sociale della persona potenziando e sviluppando le sue autonomie personali;
· aiutare la famiglia ad accompagnare la persona disabile nel suo percorso verso l’acquisizione della propria autonomia;
· contribuire all’acquisizione di prerequisiti di autonomia utili ad un eventuale inserimento professionale, che dovrà avvenire in raccordo con i servizi deputati all’inserimento lavorativo.  

Obiettivi  
Obiettivo dello SFA è garantire progetti individualizzati che consentano alla persona di:

a - acquisire competenze sociali quali:

· muoversi autonomamente sul territorio del proprio contesto di vita;
· organizzare il proprio tempo;
· avere cura di sé;
· intessere relazioni sociali.
b - acquisire/riacquisire il proprio ruolo nella famiglia o emanciparsi dalla famiglia attraverso:
· apprendimento/riapprendimento di abilità specifiche quali: cucinare, tenere in ordine la casa,
organizzare tempi e spazi familiari;
· riconoscimento e rispetto delle regole familiari e sociali.
c - acquisire prerequisiti per un inserimento/reinserimento lavorativo, attraverso:
· potenziamento o sviluppo delle competenze cognitive;

· potenziamento delle abilità funzionali residue;
· riconoscimento e rispetto delle regole del mondo del lavoro. 
Per ogni utente, come strumento di attivazione di percorsi differenziati per l’acquisizione di autonomie e di abilità e per l’inclusione e la socializzazione, dopo una fase di osservazione e valutazione dei prerequisiti e delle potenzialità da sviluppare, viene redatto un progetto educativo individualizzato (PEI) in accordo con la famiglia ed il soggetto stesso.

Si intende coinvolgere, all’interno della progettazione e dell’attuazione degli interventi sui casi, oltre alle famiglie, anche le istituzioni e le diverse agenzie educative del territorio. Ciò nell’ottica di superare l’erogazione di prestazioni separate e di concorrere alla promozione di un servizio che si fonda su un lavoro di rete territoriale. La partecipazione dei diversi attori, rappresenta un elemento di co/progettazione per poter sfruttare le risorse disponibili nella logica dell’inclusione.
Organizzazione e moduli previsti

Il servizio SFA è organizzato secondo i seguenti moduli di intervento:

Modulo Formativo della durata di tre anni, all’interno del quale vengono realizzati gli interventi e le attività necessari al raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto individualizzato. 

Modulo di Consolidamento della durata di due anni, previsto e riservato a coloro che non abbiano raggiunto pienamente, durante il percorso del modulo formativo, gli obiettivi previsti dal progetto individualizzato. Il modulo di consolidamento mira ad una graduale riduzione dell’intervento dello SFA fino alla dimissione, che può avvenire per una raggiunta integrazione personale, sociale e/o lavorativa (con l’eventuale attivazione del Servizio di Inserimento Lavorativo) oppure per necessità di interventi che richiedano una maggior protezione sociale o socio sanitaria.

Modulo di Monitoraggio, riservato a persone che hanno concluso il percorso di consolidamento o che, pur non avendo frequentato alcun modulo, necessitano, su segnalazione del servizio inviante, di interventi di sostegno temporaneo da parte dello SFA, per affrontare nuove situazioni di vita o situazioni di crisi.
A conclusione dei 5 anni complessivi dei moduli formativo e di consolidamento, la coop. ha ritenuto importante per i propri utenti continuare in maniera significativa il percorso intrapreso, trasformando il modulo di monitoraggio in un intervento più costante di mantenimento delle autonomie acquisite denominato VITA DA SFA. Viene dato particolare risalto a tutte quelle attività esterne e di vita adulta che favoriscono inclusione e all’interno delle quali ogni soggetto possa avere un ruolo sociale in cui riconoscersi e venire riconosciuto.
Aree di intervento

Attraverso specifiche attività si vuole lavorare per lo sviluppo di alcune aree fondamentali legate all’autonomia di ogni soggetto adulto:

· autonomia personale: igiene personale e cura della propria persona, cura e gestione delle proprie cose, cura dell’ambiente domestico, gestione del tempo libero;

· autonomia sociale: abilità di comunicazione ed adattamento del comportamento a seconda degli interlocutori e dei contesti; capacità di superare la dipendenza dall’adulto di riferimento, sviluppo di un pensiero critico e personale;

· autonomia gestionale: cucinare pietanze semplici, utilizzo del denaro, utilizzo del telefono e dei servizi di emergenza (carabinieri, ambulanza, vigili del fuoco), gestione del tempo, utilizzo dei servizi del territorio (negozio, supermercato, Poste, Comune, ecc);

· autonomia territoriale: conoscenza delle regole del pedone e dei principali segnali stradali, riconoscimento delle situazioni di pericolo, utilizzo dei mezzi pubblici, apprendimento di percorsi pedonali o misti (mezzo pubblico e percorso pedonale) per raggiungere luoghi di interesse del proprio territorio;

· autonomia socio-lavorativa: acquisizione della mentalità lavorativa attraverso laboratori occupazionali e tirocini socializzanti e /o formativi presso strutture della zona.
Si prevede l’attivazione di alcuni laboratori educativi specifici all’interno dei quali verranno rispettate le seguenti fasi metodologiche: 

· apprendimento

· sperimentazione in contesto protetto (simulazioni)

·  sperimentazione sul campo con accompagnamento e/o supervisione dell’operatore

· sperimentazione dell’abilità in autonomia, in contesti non protetti.

Si offre inoltre alle persone in carico, con cadenza quindicinale la possibilità di partecipare a giornate di vita adulta indipendente, proponendo un’attività di serata/notte, dove potersi sperimentare nelle abilità di autonomia personale e gestionale, acquisite in sede di laboratorio strutturato e dove iniziare a vivere un percorso di distacco dalle figure parentali. 
Progetto Individualizzato e metodologia della presa in carico 

Come per il servizio CSE, anche per il servizio SFA il Progetto Individualizzato è lo strumento fondamentale per l’attività rivolta al singolo utente.  L’èquipe di lavoro coinvolta è chiamata a pensare, organizzare, mettere in atto e monitorare l’intervento rivolto alla singola persona, provvedendo alla definizione del Progetto Individualizzato. 
Il progetto dettaglia gli obiettivi individuali specifici, i suoi tempi di realizzazione, le attività previste e gli strumenti adottati, la tempistica delle verifiche periodiche e loro esiti, la valutazione finale che attesti gli obiettivi raggiunti e la conseguente dimissione o la necessità di un ulteriore modulo di consolidamento.

Il progetto individualizzato viene redatto (e se necessario ridefinito in itinere) con la persona ed anche con la famiglia o il tutore.

Il progetto individualizzato è conservato nel fascicolo personale e viene aggiornato secondo la tempistica definita nel progetto medesimo.

Una copia del progetto individualizzato viene consegnata all’Ente inviante e alla famiglia su richiesta.
È prevista un’equipe settimanale specifica dello SFA e, in alcune occasioni, a servizi riuniti.
Capacità recettiva e orari di apertura
Lo SFA può accogliere fino a un massimo di 35 progetti contemporaneamente. Al 31/12/2018 gli utenti assistiti erano 10.
L’orario di frequenza degli utenti dello SFA varia secondo il progetto educativo individualizzato di ciascuno e prevede inoltre una serata/notte con apertura dalle 16.30 del giovedì alle 9.00 del venerdì con cadenza settimanale.
Il Centro è aperto da lunedì a venerdì (esclusi i giorni festivi), dalle ore 9.00 alle ore 16.30. Il servizio è aperto per dodici mesi all’anno.
Sono previsti un servizio trasporto alle ore 8.45 e 16.30 ed un servizio mensa con attività ad essa connesse dalle 12.00 alle 14.00.
Rilevazione del grado di soddisfazione 
Nel 2018 il grado di soddisfazione degli utenti e dei loro familiari lo si è colto durante i colloqui di verifica periodici, e attraverso la somministrazione di questionari di soddisfazione. 
I dati rilevati, una volta aggregati ed elaborati, vengono resi noti alle famiglie e sono oggetto di analisi per la rivisitazione e l’eventuale rielaborazione dei servizi offerti.
Persone impiegate: 1 operatore con funzioni di coordinamento, 1 educatore a tempo parziale ed un operatore impegnato nei pernottamenti.
6.3 Servizio “Casamica Pronto Intervento”
Il servizio offre ospitalità alle persone disabili le cui famiglie siano in difficoltà e ne facciano richiesta, per un periodo da concordare in base all’entità del bisogno e alla capienza del servizio stesso. 

Finalità
· Offrire ospitalità in situazione di emergenza o strutturate in base all’esigenza propria dell’utente e della famiglia;

· Occuparsi  nello specifico del benessere degli ospiti, prevenendo e/o alleviando situazioni di ansia e disagio;

· Verificare e stimolare la capacità di vivere in contesto di natura comunitaria, e di raggiungere l’equilibrio comportamentale e affettivo necessario ad una vita autonoma e adulta.

Obiettivi
1. Superare il momento emotivo di emergenza;

2. sviluppare la capacità di vivere in contesto di natura comunitaria;

3. raggiungere l’equilibrio comportamentale e affettivo necessario:

· ad una vita autonoma e adulta, che trae la sua forza dall’acquisizione di una giusta distanza dalle figure parentali,

· ad un rientro sereno nella famiglia d’origine,

· all’inserimento definitivo nella casa,

· all’inserimento in un'altra struttura più adeguata alle proprie esigenze.
Destinatari
· Persone che, vivendo in situazione di dipendenza dalla famiglia, a causa di eventi imprevisti o condizioni relazionali compromesse, si dovessero trovare prive del sostegno dei propri cari e di altri punti di riferimento esterni; 

· persone che vivono in un contesto familiare gravemente affaticato (senza necessariamente dover prevedere un allontanamento definitivo);

· persone per le quali si prospettano cambiamenti importanti della situazione familiare e quindi necessitano di un investimento educativo per evitare, rinviare o programmare un ricovero definitivo.
Personale
Il pronto intervento condivide con il Centro gli stessi operatori e volontari.
Il progetto e la sua attuazione sono diretti e supervisionati dall’equipe psicopedagogica della cooperativa.

Saranno garantite attenzioni specifiche agli ospiti i quali debbono confrontarsi, spesso in maniera traumatica, con un contesto di vita nuovo e diverso da quello domestico, più rassicurante e familiare.
Struttura
L’edificio di via Rotondi n.1, in Gorla Minore che consta di quattro camere da letto, cucina, soggiorno-sala da pranzo e adeguati servizi igienici.
Modalità di attuazione
Il progetto per l’ospite è personalizzato, viene tarato sul periodo di permanenza e costruito utilizzando: le informazioni fornite dalla famiglia, la documentazione sanitaria e quella inviata dai servizi diurni frequentati, i dati risultanti dalla griglia di osservazione compilata nei primi giorni di frequenza.

Il piano di intervento che ne deriva ha lo scopo di riempire di contenuti positivi il periodo di permanenza dell’ospite. Al termine del soggiorno si effettua una verifica e si predispone una relazione conclusiva.
6.4 Il Servizio Tempo Libero

Il Gruppo Amicizia ha sempre ritenuto che la partecipazione delle persone con disabilità a momenti ricreativi, gite, vacanze, attività ludiche e sportive offrisse opportunità di svago, di socializzazione e di benessere. Per questo ha sempre investito in risorse umane ed economiche per organizzare e sostenere iniziative ed eventi legati al tempo libero o a periodi di vacanza. Preziosa e in diverse occasioni determinante la presenza dei volontari dell’Associazione “Il Seme dell’Amicizia”.

L’offerta è rivolta prima di tutto alle persone disabili che frequentano i servizi gestiti dal Gruppo Amicizia (C.S.E. e S.F.A.), ma può essere estesa a chi ne faccia richiesta e che sia idoneo alle proposte fatte.

Le tipologie di offerte proposte sono fondamentalmente le seguenti:

· momenti di tempo libero in orari diversi rispetto a quelli dei servizi diurni (sabato e domenica, tardo pomeriggio-sera) per una breve gita, la partecipazione a un torneo , una serata al cinema, al bowling o in pizzeria, feste a tema …;
· serata notte con pernottamento in casa Alloggio;

· gite ed eventuali vacanze.
ATTIVITA’ 2018 aperte agli utenti della Cooperativa Gruppo Amicizia, al di fuori dalle regolari attività dei Servizi, realizzate anche grazie al significativo contributo dei volontari del Seme dell’Amicizia
Attività 2018
-15/01 spettacolo al teatro della corte a Castellanza 

-inizio corso danzaterapia 15/01-

21/01  conclusione della mostra di presepi nel Battistero di Busto Arsizio

-08/03   festeggiamento Al bar con le donne della Cooperativa

-14/03 incontro animato in cooperativa con l’Associazione Yacouba per il progetto m come muri 

-09/05 vista all’osservatorio astronomico di Tradate

-18/05 Nasi rossi + musica x via 

-19/20 maggio via dell’amicizia

-06/06 serata con genitori in casa alloggio con presentazione del libro realizzato nel laboratorio di  teatro

-11/06 gita con i ragazzi e le famiglie a  bodrato (fabbrica cioccolato) e pranzo in agriturismo con laboratorio del pane

-24/06 uscita con il gruppo del Motocross

-27/07 gita e pranzo a Cascina Martina di Gornate Olona

30/07 cena all’area festa del Gola maggiore per la Festa della Birra

-gite quotidiane fuori porta durante tutto il mese di agosto

-15/09 partecipazione alla manifestazione “Amusing Park” a Gorla Minore

-23/09 gita con il gruppo dei pescatori

-         parrucchiera i giovedì

-12/10 gita allo zoo safari

-ottobre partecipazione alla mostra-concorso “Pinocchio” a Torre Colombera Gorla Minore

-14/10 sei ruote di speranza a Monza +fischiava il treno in Valle Olona

-31/10 pizzata e festa di halloween in casa alloggio

-14/11 visita alla mostra “Icone” alla Torre Colombera di Gorla Minore

-20/11 spettacolo teatrale “Cats” al Melo di Gallarate

-17/11-23/12 negozio Natale

-02/12 performance di apertura al Concerto Gospell nella Chiesa di S. Lorenzo organizzato dal Comune di Gorla Minore

-03/12 Concerto di Natale del laboratorio di musica al CDI anziani di Gorla Maggiore

-11/12 festa Natale con i volontari e le famiglie + spettacolo dei nostri “nasi Rossi” all’ex asilo

-18/12 Presepe vivente

-21/12 scambio doni e pranzo natale con i ragazzi al Ristorante

-23/12 uscita dai pompieri

6.5 Rilevazione del grado di soddisfazione per i servizi erogati dalla Cooperativa
Dai colloqui e dai questionari di soddisfazione, nel complesso sembra di poter affermare che, sia gli utenti che i genitori abbiano espresso una valutazione più che positiva sull’operato della Cooperativa, sui servizi erogati e la disponibilità degli operatori.

Per quanto riguarda gli utenti la media del livello di soddisfazione è di 2,93 su un massimo di 3, con un range che va dal 2,71 al 3 per le varie voci.

Sostanzialmente gli utenti gradiscono le attività proposte, apprezzano di stare in compagnia e condividere le esperienze piacevoli con i compagni; amano molto le vacanze, la serata/notte ed i tirocini e, come per gli scorsi anni, chiedono di continuare le attività che già svolgono, accedere ad altre iniziative e di aumentare le esperienze fuori dal Centro.
I genitori raggiungono un livello di soddisfazione pari a 4,4 su un massimo di 5, con un range che va da 4,27 a 4,56 per le varie voci.
Tra gli aspetti positivi annoverano il fatto che le attività educative e formative, sportive e di laboratorio siano idonee alle esigenze dei propri familiari; la cordialità e l’attenzione dimostrata verso le persone che frequentano il centro e il loro coinvolgimento in attività diverse; la spinta all’autonomia. Non individuano particolari negatività e chiedono di migliorare la comunicazione di attività extracentro con un largo anticipo per potersi organizzare e sperano in una continua collaborazione tra centro e famiglia.
Il livello di soddisfazione degli operatori raggiunge il 3,19 su un massimo di 4. Con un range che va da 2,67 al 3,83 per le varie voci.
Le maggiori criticità riguardano ancora una volta i rapporti tra colleghi, per i quali si chiede un utilizzo dell’equipe per la gestione dei conflitti interni ed una riflessione personale.

6.6 Tipologia di utenti assistiti 
Come già detto gli utenti sono persone con disabilità fisica psichica e sensoriale, i dati per gli anni  2016, 2017, 2018 sono riassunti nella tabella che segue:
	Anno
	Aree di intervento
	Servizio CSE
	 Servizio SFA
	Servizio tempo libero

	2016
	Disabilità fisica, psichica e sensoriale
	19
	9
	28

	2017
	Disabilità fisica, psichica e sensoriale
	20
	10
	30

	2018
	Disabilità fisica, psichica e sensoriale
	18
	10
	28

	
	
	
	
	


7 – SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA  
Onde rendere più chiaro l’andamento dell’attività della Cooperativa sono stati presi in considerazione i bilanci degli ultimi tre anni. Le entrate (fatturato), le uscite (spese) sono indicate nelle tabelle e nei grafici che seguono e corrispondono alle cifre già indicate nel conto economico dei bilanci presentati nei tre anni:
7. 1   Ammontare e composizione delle entrate
	Valori espressi in euro
	anno 2016
	anno 2017
	anno 2018

	Ricavi delle prestazioni
	187.315
	187.113
	213.437

	Altri ricavi e proventi
	26.252
	26.377
	18.157

	Contributi in conto esercizio
	115.273
	109.492
	105.535

	
	
	
	

	totale
	328.840
	322.982
	337.129


Le entrate comprendono diverse voci, val la pena di evidenziarne alcune per comprendere meglio le diverse fonti di entrata e di finanziamento su cui la cooperativa conta per svolgere la propria attività:
	Valori  espressi  in euro
	anno 2016
	anno 2017
	anno 2018

	VENDITE NEGOZIO
	47.463
	43.437
	46.273

	LAVORI C/TO TERZI
	
	
	

	RETTE
	139.852
	143.675
	167.164

	LIBERALITA’
	57.072
	50.113
	29.538

	CONTRIB. ENTI PUBBLICI
	78.642
	81.046
	75.996

	
	
	
	

	
	
	
	


La somma di € 81,046 è formata da

€ 41.000 (contr. Comune di Gorla Minore)







€ 17.550 (contr. Regione Lombardia)







€ 22.498 (contr. 5°/°°)
La somma di € 78.642 è formata da

€ 39.149 (contr. Comune di Gorla Minore)







€ 19.050 (contr. Regione Lombardia)







€ 20.443 (contr. 5°/°°)

La somma di € 75.996 è formata da              € 22.550 (contr. Comune di Gorla Minore)
                                                                       € 14.570 (contr. Fondazione del Varesotto)
                                                                       € 16.669 (contr. Regione Lombardia)
                                                                       €    5.000 (contr. Parrocchia)

                                                                       € 17.206 (contr. Cinque x mille)

Attività di raccolta fondi:
La cooperativa si finanzia attraverso le rette di frequenza, i contributi dagli Enti Pubblici, la vendita di manufatti realizzati dagli utenti e dai volontari, la rivendita di oggetti regalo e le offerte liberali.
Per quanto riguarda le rette di frequenza, esse sono definite annualmente dal Consiglio d’Amministrazione. Dall’anno 2018, la retta “base”, a carico dei Comuni e/o delle famiglie è fissata, per la frequenza a tempo pieno, in € 727,930 mensili.

Per le persone residenti a Gorla Minore, in considerazione del fatto che gli immobili utilizzati dal Gruppo Amicizia sono di proprietà dell’Amministrazione Comunale e che, per la frequenza al Centro diurno, la stessa Amministrazione corrisponde alla Cooperativa un contributo regolamentato da apposita convenzione, la retta mensile è di € 205,00.
I contributi dagli Enti pubblici comprendono il Comune di Gorla Minore e il 5 x 1000. La Regione Lombardia a partire dal mese di agosto 2012 ha cessato l’erogazione dei contributi annuali prevedendo una nuova modalità di collaborazione alla spesa con l’erogazione di un voucher direttamente alle famiglie. Alla fine dell’anno 2013 è però tornata ad erogare il contributo annuale secondo i precedenti canoni.

La vendita è diventata una voce significativa soprattutto da quando si è deciso di creare la “Bottega dell’Amicizia” punto vendita della Cooperativa, situato all’ingresso della sede. Qui vengono esposti e proposti ai clienti sia gli elaborati prodotti durante i laboratori sia oggettistica da regalo. A tale proposito si sono voluti valorizzare i manufatti realizzati coi ragazzi con la creazione della linea “Oggetti im…perfetti” che viene proposta a pieno titolo nel punto vendita in quanto composta da “articoli unici e irripetibile, frutto del lavoro, della passione delle abili mani di persone speciali come recita il foglietto che li accompagna” “La produzione di questa opera è frutto del lavoro e della passione delle persone disabili che frequentano la Cooperativa Gruppo Amicizia. Ogni oggetto, eseguito interamente a mano, è unico, come unica è l’imperfezione: colore che distingue ogni cosa! Grazie per averci scelto!!!”

La Bottega  costituisce un luogo fisico e simbolico di interfaccia tra le persone del Gruppo Amicizia e la Comunità Gorlese e non solo. In questa ottica il negozio rappresenta strategicamente un progetto che funge da collettore tra il “dentro” e il “fuori” la Cooperativa e si carica di finalità tese all’integrazione. 
Si partecipa anche a bandi promossi da banche, fondazioni e associazioni di privati per finanziare progetti sempre più innovativi e puntuali che possano accrescere in modo significativo la nostra offerta formativa. Abbiamo ricevuto una prima tranche del contributo dalla Fondazione Varesotto legato al progetto Casa Alloggio, relativo al bando che è stato presentato nel 2017. Nel mese di giugno è quindi partito il progetto del dopo di noi, finanziato dalla regione Lombardia.
Il lavoro conto terzi è venuto sostanzialmente a mancare.
Anche nel 2018 abbiamo potuto contare su erogazioni di liberalità da Enti e aziende private, da associazioni e gruppi, da professionisti e semplici cittadini, che, in varie occasioni, dimostrano un concreto sostegno alla nostra attività. 
Quello delle liberalità è sempre stato per la cooperativa un punto di forza, ma anche di debolezza all’interno del bilancio: punto di forza perché, a fronte di “emergenze”, spese impreviste e/o necessarie ma senza un’adeguata copertura finanziaria, abbiamo potuto contare sul sostegno di alcuni “benefattori”, punto di debolezza perché non si tratta di voci di entrate certe e programmabili.
7.2 Ammontare e composizione delle spese

	Valori  espressi  in euro
	anno 2016
	anno 2017
	anno 2018

	Materie prime e merci
	31.156
	30.637
	32.306

	Servizi
	66.841
	59.152
	61.670

	Godimento beni di terzi
	5.001
	3.498
	2.630

	Spese per il personale
	208.313
	208.131
	217.964

	Ammortamenti
	3.541
	3.525
	2.465

	Variazione delle rimanenze
	-208
	4150
	3.812

	Oneri diversi di gestione
	21.163
	16.013
	17.302

	Oneri finanziari netti
	1.102
	981
	1.234

	Oneri straordinari
	
	
	

	Imposte di esercizio
	
	
	

	totale
	336.909
	326.087
	339.393


Utile (perdita) netto                                                        (8.068)               (3.105)                (2.263)
7.3 Valore aggiunto e sua distribuzione
Partendo dai dati del conto economico è possibile riclassificarne le voci allo scopo di evidenziare la formazione del valore aggiunto e la sua distribuzione tra gli Stakeholder.

Tecnicamente il valore aggiunto è la differenza tra il valore di beni e servizi acquisiti dall’ambiente (input) ed il valore di beni e servizi venduti al termine dell’attività produttiva (output).

Il Valore aggiunto rappresenta allora la ricchezza creata a vantaggio della collettività.

Per la determinazione del valore aggiunto identifichiamo due passaggi chiave:

1) la creazione della ricchezza: ossia la ricchezza conferita alla Cooperativa in cambio di servizi resi inclusi i contributi straordinari. A conclusione di questa fase si ottiene il Valore aggiunto globale netto inteso come ricchezza distribuibile, la ricchezza generata dall’impresa a fronte della propria attività.

2) la distribuzione della ricchezza: ossia come la ricchezza complessiva generata dalla Cooperativa viene distribuita ai diversi Stakeholder.

.
COSTRUZIONE DELLA RICCHEZZA

	
	
	2016
	2017
	2018

	A
	 VALORE DELLA  PRODUZIONE
	213.567
	213.490
	231.594

	
	Convenzioni o contratti con enti pubblici
	187.315
	187.113
	213.437

	
	Altri ricavi
	26.252
	26.377
	18.157

	
	
	
	
	

	B
	COSTI DI PRODUZIONE DA ECONOMIE ESTERNE
	123.953
	113.450
	117.730

	
	Acquisti da fornitori
	31.156
	30.637
	32.306

	
	Costi per servizi
	66.841
	59.152
	61.670

	
	Costi per godimento beni di terzi
	5.001
	3.498
	2.630

	
	Oneri diversi di gestione
	21.163
	16.013
	17.302

	
	Differenza scorte materiali e semilavorati
	208
	4150
	3.822

	
	
	
	
	

	
	VALORE AGGIUNTO LORDO (A-B)
	89.614
	100.040
	113.864

	C
	Proventi  finanziari
	
	
	

	
	VALORE AGGIUNTO GLOBALE
	89.614
	100.040
	113.864

	D
	Ammortamenti o altre svalutazione 
	(3.541)
	(3.525)
	(2.465)

	
	VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO
	86.073
	96.515
	111.399

	E
	Contributo in conto esercizio
	115.273
	109.492
	105.535

	
	VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO
	201.346
	206.007
	216.934


Il valore aggiunto globale netto rappresenta la ricchezza generata.
DISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA
	
	2016
	2017
	2018

	 RICCHEZZA DISTRIBUITA
	201.346
	206.007
	216.934

	 
	
	
	

	DESTINAZIONE DELLA RICCHEZZA DISTRIBUITA
	
	
	

	          A soci lavoratori
	165.766
	166.150
	169.566

	          A dipendenti
	42.546
	41.981
	48.398

	          Totale ricchezza distribuita a soci e dipendenti
	208.312
	208.131
	217.964

	
	
	
	

	          A  finanziatori
	1.102
	981
	1234

	          A  enti pubblici
	
	
	

	
	
	
	

	          Trattenuta dalla Cooperativa
	(8.068)
	(3.105)
	(2.264)
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